Scheda n.9
*******

...salì al cielo, siede alla destra di Dio Padre Onnipotente

· Con la parola ASCENSIONE la Sacra Scrittura indica la scomparsa di Gesù dagli occhi dei discepoli e, nello stesso tempo, l'inizio di un modo diverso di essere in relazione con loro. Da questo momento Gesù diviene per i discepoli e la chiesa il VIVENTE; la morte è vinta per sempre e Gesù entra definitivamente, col suo corpo risorto, nel mondo di Dio.

· L'ASCENSIONE è la meta definitiva del cammino di Cristo verso il Padre ed è pure il destino finale dell'uomo.

· Nello stesso tempo è l'INVITO per il credente a ripercorrere il cammino di Cristo ed entrare nella realtà concreta di ogni giorno, dove spesso esplodono tensioni e conflitti, ma dove è pure possibile scoprire innumerevoli germi di bene.

· L'impegno a rompere le barriere della solitudine e dell'angoscia esistenziale e a stabilire rapporti di fraternità, come è avvenuto nel cenacolo tra gli apostoli, è segno della VITA NUOVA inaugurata sulla terra dalla risurrezione e ascensione di Cristo.

· E' pure l'anticipo del CIELO dove, in Cristo, fiorisce tutta una ricchezza di relazioni interpersonali con Dio e i fratelli, relazioni non soggette ai limiti e ai condizionamenti dell'esistenza terrena e in grado di appagare pienamente le aspirazioni più nobili del cuore umano.

Preghiera di lode per ogni piccola cosa

Così oggi ti prego, Signore:

“Signore, mi hai fatto come un prodigio.

Il mio corpo è straordinario:

ho un cuore che batte,

polmoni per respirare.

Sangue scorre nelle vene e mi dà forza.

Ho muscoli potenti per correre veloce.

Signore, hai pensato a tutto.

Ho braccia forti, mani capaci,

gambe svelte, e … l'intelligenza!”.

Signore, tu mi rispondi:

“Hai dimenticato qualcosa...”.

“Ah sì, lo stomaco...

che trasforma il cibo in energia!”.

“Hai dimenticato qualcosa...”, ribatte Dio.

“Ma ti ho lodato per ogni cosa importante, Signore!”.

“Ho messo in ogni tua mano il mignolino;

che sia per te motivo di lode!”.

